
CHIARIMENTI AL 22-03-2016 RELATIVI ALL’AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI RELATIVI AI SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA ED 

ARCHITETTURA PER LE OPERE DI RIQUALIFICAZIONE SPAZIALE ED AMBIENTALE DEI SISTEMI RELATIVI ALLE 

PIAZZE DI SANT’AGOSTINO. IMPORTO DELLA PRESTAZIONE INFERIORE A 100.000,00 EURO 

 

1) DOMANDA: Tra i servizi espletati nei dieci anni precedenti richiesti dal bando, possono essere 

considerati oltre ai progetti effettivamente realizzati di cui si è fatta progettazione definitiva, 

esecutiva, DL, contabilità e Sicurezza, anche i progetti redatti in occasione di Concorsi di idee per i 

quali comunque si è ottenuta una classificazione, nello specifico, il secondo premio? 

RISPOSTA: NO, non possono essere considerati i progetti redatti in occasione di concorsi di idee. 

2) DOMANDA: In merito al punto 10 del bando in cui si fa riferimento ai raggruppamenti temporanei 

viene precisato che la posta elettronica certificata al quale ricevere tutte le comunicazioni relative 

al procedimento deve essere quella del soggetto mandante, chiedo se si tratta di un refuso o 

effettivamente la posta elettronica deve essere quella dei soggetti mandanti, in caso contrario se 

deve essere quella del capogruppo mandatario.  

RISPOSTA: La PEC da indicare è quella del capogruppo. 

3) DOMANDA: quesito in merito al paragrafo "requisiti finanziari e tecnico organizzativi" lett. d): per 

personale medio annuo pari a 4 unità si intende dipendenti o collaboratori, oppure professionisti 

che hanno eseguito co-incarichi?  

Per la precisione io sarei mandatario di un raggruppamento di n°4 professionisti me compreso, da 

costituirsi: può questa configurazione essere assimilata alle 4 unità richieste? 

 

RISPOSTA: Il requisito di partecipazione relativo al numero medio annuo del personale tecnico è 

disciplinato in maniera esaustiva dall'art. 263, comma 1, lettera d del D.P.R. 5.10.2010 n. 207 e ad 

esso si rimanda. 

La configurazione del raggruppamento di 4 professionisti soddisfa la richiesta di 4 unità. 

 

4) DOMANDA: I servizi espletati nei dieci anni precedenti il bando devono appartenere, come scritto 

nel bando, alle categorie e classi intese come Ic, VIII, IIIc, …..etc, oppure devono appartenere all’ID 

OPERE intese come E.18, D.04, ….. del nuovo D.M.?” 

RISPOSTA: Per il periodo anteriore all’entrata in vigore del DM 143/2013 si deve fare riferimento 

alla L. 143/1949. Per il periodo successivo viene preso in considerazione il DM 143/2013. Quindi in 

base al periodo in cui è stato espletato il servizio, si deve applicare la norma vigente in quel 

momento. 

5) DOMANDA: All’art. 8 del Bando, vengono specificati i requisiti economico-finanziari e tecnico-

organizzativi richiesti; in particolare al punto b) e c) vengono evidenziati i lavori eseguiti negli ultimi 

dieci anni suddivisi per categoria. Nel caso di progettazione di aree di verde pubblico attrezzato, 

rientranti nella categoria E.17 si chiede se l’intero importo dei lavori vada considerato in tale 

categoria o se il totale dei lavori debba essere scorporato nelle varie categorie ( Scavi, 

pavimentazioni, impianto illuminazione etc). Questo perché la declaratoria delle opere E.17, 

nell’allegato del Decreto, fa riferimento alla generalità di “ Verde e opere di arredo urbano…etc.”. 

La realizzazione di un’area di Verde pubblico attrezzato sembrerebbe pertanto rientrare totalmente 



nella suddetta categoria, anche se nel lavoro ovviamente sono presenti lavorazione quali scavi, 

pavimentazioni etc. 

RISPOSTA: La categoria E.17 comprende la realizzazione di “Verde ed opere di arredo urbano 

improntate a grande semplicità, pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, Campeggi e simili” e non le 

altre opere benché funzionali alla realizzazione complessiva dell’opera stessa. Ciò premesso NON è 

possibile considerare l’intero importo come ID opera E.17. 

 

 


